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LECCE
PROCLAMA LO SCIOPERO DI 4 ORE

PER MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE

Nei giorni del ricatto Fiat a Pomigliano abbiamo sostenuto con tenacia che se nello
stabilimento campano fosse passata la filosofia secondo cui per lavorare è necessario
rinunciare ai diritti, cancellare i contratti, derogare alla Costituzione, quell'idea sarebbe
passata in ogni luogo di lavoro e nel paese.
Altro che "situazione particolare, specifica, circoscritta": quel che è avvenuto
successivamente ha svelato a pieno quale sia il disegno.
Dopo il "democratico" referendum a Pomigliano, ci sono stati i licenziamenti a Melfì, lo
spostamento delle produzioni di Mirafiori, l'intervento di Tremonti ("la sicurezza sul
lavoro è un lusso che non possiamo permetterci"), le quotidiane esternazioni del
Ministro Sacconije parole e gli atti di Marchionne, la gravissima scelta di
Federmeccanica di disdettare il contratto nazionale di lavoro dei metalmeccanici del
2008.
Avevamo ragione. Ma questo non ci rasserena.
Oggi la posta in gioco è alta e per tutti è venuto il tempo di scegliere.
Il lavoro è un bene comune oppure una variabile dipendente, una mercé?
Le lavoratrici e i lavoratori devono avere diritti, oppure essere schiavi?
La democrazia è un elemento irrinunciabile, dentro e fuori i cancelli delle imprese,
oppure è un optional?
I parametri della "moderna" competizione sono precarietà, insicurezza, salar! da fame,
turni massacranti, orari impossibili, fatica, negazione dell'intelligenza e del sapere dei
lavoratori,oppure qualità dei prodotti, innovazione dei processi, compatibilita
ambientale, sicurezza,miglioramento delle condizioni di lavoro e riconoscimento del suo
valore? Noi non abbiamo dubbi.
Chiediamo a tutti coloro che non si rassegnano ai licenziamenti, alla chiusura delle
aziende, alla precarietà, alla negazione dei diritti, al restringimento degli spazi
democratici, alla cancellazione del contratto nazionale di lavoro, di essere con noi, con
le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici, il 16 ottobre a Roma.

IL LAVORO È UN BENE COMUNE
ROMA SABATO 16 OTTOBRE

MANIFESTAZIONE NAZIONALE
LAVORO DIRITTI CONTRATTO DEMOCRAZIA


